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Potito d’Arcangelo 

Per Giorgio Chittolini, un ricordo

Avevo meno di vent’anni quando lessi per la prima volta il nome di 
Giorgio Chittolini. Gli ingranaggi organizzativi della Statale di Milano 
avevano predisposto che il mio docente di storia medievale sarebbe stato 
lui. Per capire chi fosse, provai a consultare i quattro libri che avevo nel 
mio alloggio ed effettuai maldestre incursioni in biblioteca e nell’allora 
(per me) misteriosa internet, e qualcosa compresi. Frequentato il corso, 
stabilii con largo anticipo che a quell’uomo gentile, dall’argomentare 
pacato ma denso, che restava di sale per l’imbarazzo se il suo cellulare 
squillava garrulo mentre in aula ricostruiva con finezza la storia della 
chiesa medievale italiana, avrei chiesto la tesi. 

Ed è ciò che accadde qualche anno dopo. Nei mesi a seguire mi di-
vertì scoprire l’uomo che voleva essere chiamato al telefono tra le sette 
e trenta e le otto del mattino, l’ironico commentatore di libri e mode 
culturali, lo storico di fama che non convinceva fino in fondo con i suoi 
«ma io ne so poco». Non ci volle molto per cogliere la lezione di under-
statement – parola ricorrente nel ricordo di quanti lo hanno conosciuto 
– offerta da uno studioso che già intorno ai trent’anni aveva prodot-
to studi destinati a esercitare un’influenza profonda sulla storiografia 
italiana, prestissimo ripresi da un maestro come Giovanni Tabacco per 
esporre ciò che l’indagine storiografica andava allora scoprendo – l’an-
no era il 1974, il contributo di Tabacco per la Storia d’Italia Einaudi la 
prestigiosa cornice – intorno alla dominazione viscontea e, più in gene-
rale, sugli stati italiani del basso medioevo1. Qualche tempo dopo, quegli 

1 G. Tabacco, La storia politica e sociale. Dal tramonto dell’impero alle prime formazioni 
degli stati regionali, in Storia d’Italia. Dalla caduta dell’Impero romano al secolo XVIII. 1. La 
società medievale e le corti del Rinascimento, a cura di R. Romano, C. Vivanti, Torino, 
Einaudi, 1974 (riedito in G. Tabacco, Egemonie sociali e strutture del potere nel medioevo 
italiano, Torino, Einaudi, 1979), pp. 240, 266-68.
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stessi saggi sarebbero confluiti in una raccolta letta per quarant’anni da 
studenti e ricercatori2. 

Chittolini aveva esordito nel 1965 con la pubblicazione della tesi di 
laurea discussa l’anno prima in Statale, scritta sotto la guida di Giuseppe 
Martini e dedicata ai beni terrieri del capitolo della cattedrale di Cre-
mona fra il XIII e il XIV secolo. Nello stesso anno e nello stesso ateneo 
era divenuto assistente di Marino Berengo, avviando una lunga attività 
di ricerca e, dal 1973, di insegnamento nelle università di Pisa, Pavia, 
Milano, Parma e ancora Milano.

Foltissimo il numero di istituzioni culturali e gruppi di ricerca giovatisi 
della sua attività di studioso e organizzatore, sia a livello locale che a livello 
nazionale e internazionale. In un elenco necessariamente incompleto, vale 
la pena di ricordare la presidenza del Centro Studi sul Tardo Medioevo di 
San Miniato; l’attività svolta presso l’Istituto Italo-Germanico di Trento 
e il Gruppo Interuniversitario per la storia dell’Europa mediterranea (GI-
SEM); le collaborazioni di respiro europeo degli anni Ottanta e Novanta 
per indagare le origini dello stato moderno; le presenze all’Harvard Center 
for the Italian Renaissance Studies di Villa i Tatti, di cui è stato fellow, e agli 
incontri della Fondazione Cini di Venezia, suggestiva tappa dell’inizio e 
del proseguimento di carriera di molti suoi allievi; l’adesione alle attività 
promosse in società storiche locali, città minori, centri di provincia. Nel 
1977 è stato tra i fondatori della rivista «Società e storia». 

Altrettanto significativo, e anch’esso prova di un’apertura allo scam-
bio e alla collaborazione senza ingessature e preconcetti che ne tem-
perava la riservatezza caratteriale e la profonda discrezione, è il coin-
volgimento di uno stuolo di studiosi giovani e meno giovani, non tutti 
formatisi con lui, in progetti collettivi di individuazione, repertoriazio-
ne e studio delle fonti della storia tardomedievale lombarda. La collana 
Fonti e materiali di storia lombarda (secoli XIII-XVI) e ancor più Materiali 
di storia ecclesiastica lombarda (secoli XIV-XVI), entrambe da Chittolini 
dirette, ne hanno raccolto frutti importanti.

Dagli anni Novanta si sono fatti via via più numerosi nei suoi scritti i 
rinvii alle ricerche condotte dagli allievi, oggi all’opera tra scuole secon-

2 G. Chittolini, La formazione dello stato regionale e le istituzioni del contado, Torino, 
Einaudi, 1979, ristampato da Unicopli nel 2005. 
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darie e dipartimenti universitari. È proprio nei suoi saggi che lo scambio 
fecondo e l’ampiezza dei riferimenti vanno anzitutto, e su più livelli, 
ricercati. Le scelte bibliografiche che ne caratterizzano la produzione, 
le sedi editoriali di una parte non trascurabile di essa, il numero e la 
caratura degli studiosi stranieri che nel 2011 ne hanno voluto omaggiare 
l’uscita dai ruoli accademici3 testimoniano di un’apertura internaziona-
le che ha pochi eguali nella medievistica italiana, riconosciuta nel 2009 
con il conferimento della Serena Medal for Italian Studies da parte della 
British Academy. Particolarmente rilevante il convegno del 1993 orga-
nizzato presso la University of Chicago, scaturigine del volume del 1994 
Origini dello Stato. Processi di formazione statale in Italia fra medioevo ed 
età moderna, a cura dello stesso Chittolini, Anthony Molho e Pierangelo 
Schiera per Il Mulino4, obbligato punto di riferimento per gli studiosi 
dello stato tardomedievale e della prima età moderna. 

L’intervento di Chittolini a Chicago (negli atti col titolo Il ‘privato’, 
il ‘pubblico’, lo Stato) si colloca in un ricco filone di contributi dedicati 
a problemi storiografici di largo respiro, fattisi numerosi negli ultimi 
decenni di attività ma comparsi già nel corso degli anni Settanta e nei 
primi anni Ottanta5. Accanto a essi, e da essi invero non separabili, nu-
merosi e innovativi studi su temi più puntuali, legati a fonti e contesti 
specifici che tratteggiano la geografia urbana e rurale della Lombardia 
viscontea e sforzesca.

Dote peculiare di Chittolini è stata quella di saper tematizzare e, in 
più di un caso, aprire fronti di ricerca senza indugiare in speculazioni 
teoretiche, che pure traspaiono in filigrana nelle sue pagine, o in facili 
aperture alla scienza sociale del momento. È nella forma del saggio breve 
e non in quella del libro – ma un libro sulle enfiteusi a quanto pare c’e-

3 Europa e Italia. Studi in onore  di Giorgio  Chittolini, a cura di P. Guglielmotti, I. 
Lazzarini, G.M. Varanini, Firenze, Firenze University Press, 2011.
4 In inglese in forma ridotta sia in «The Journal of Modern History», 67 (1995) sia 
in volume a cura di Julius Kirschner (The University of Chicago Press, 1996).
5 Il primo, in realtà, è già del 1969: G. Chittolini, Città e contado nella tarda età 
comunale (a proposito di studi recenti), «Nuova rivista storica», LIII, 1969, pp. 706-719. 
Una bibliografia completa degli scritti di Giorgio Chittolini, approntata da Nadia 
Covini, è consultabile in rete sul sito www.rmoa.unina.it [ultima consultazione: 28-
09-23]. 



28

Potito d’Arcangelo

ra… – che Chittolini ha contribuito a rinnovare oggetti storiografici di 
grande tradizione quali la città con il suo territorio, lo stato e la chiesa 
tardomedievali, rintracciandone e spiegandone la costitutiva pluralità. 
Se ormai da tempo gli studiosi italiani guardano regolarmente oltre le 
mura urbane per indagare le istituzioni e gli assetti sociopolitici della 
Penisola (non nella sola Italia padana); se si è potuto contare in anni 
recenti su di un dibattito sullo stato rinascimentale maturo e finalmen-
te agganciato alla scena storiografica e politologica internazionale; se, 
ancora, la chiesa tardomedievale italiana è uscita dal cono d’ombra su di 
essa gettato dalla curia romana, lo dobbiamo non soltanto, ma certo in 
buona misura a Chittolini. La fortuna di temi quali l’onore dell’ufficiale, 
la quasi-città (formula da lui coniata) ormai ovunque tirata in ballo, il 
notariato e la produzione documentaria presso le curie vescovili non si 
spiega d’altronde senza un riferimento a illuminanti e citatissimi saggi 
chittoliniani. Solo parzialmente riprese, invece, le ricerche relative a un 
ambito frequentato con minore assiduità, la storia agraria delle campa-
gne lombarde tra XIV e XVI secolo. Il lascito è nondimeno notevole, a 
partire dalle tesi di laurea assegnate battendo il territorio lombardo fino 
al Cinquecento inoltrato.

Chi ha avuto la ventura di godere del suo magistero e della sua ami-
cizia nelle aule universitarie, nello studio traboccante di libri e di cd, 
nel soggiorno di casa dove per anni ha accolto appassionati incontri di 
lettura e di discussione con i suoi allievi, ne sente la mancanza. Nato a 
Parma nel 1940, è morto il 3 aprile 2022, a Milano. Le spoglie sono torna-
te nella Bassa, dove era cresciuto.
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